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Mozart a Sant’Antonio col Collegium Vocale di Crema  
 
 

Milano, 21 gennaio 2012 
 
Quando il 13 marzo 1773 un Mozart quindicenne rimetteva piede a Salisburgo di ritorno da Milano, 
non poteva sapere che quel viaggio non l’avrebbe più ripetuto. Tre volte i Mozart, padre e figlio, 
erano stati a Milano e sempre con risultati tali da far sperare in nuove scritture,ma in Italia non 
sarebbero più ritornati. Da quel giorno i milanesi avrebbero potuto ascoltare solo la sua musica. 
 
Ma Milano conserva gelosamente i ricordi delle sue presenze: per esempio lo scorso 21 gennaio un 
pubblico partecipe, dei musicisti attenti e un direttore ispirato hanno riportato proprio lo spirito di 
Mozart nello stesso luogo che oltre due secoli fa lo aveva accolto di persona. Nella chiesa di 
sant’Antonio Abate sono risuonate note mozartiane di eccellenza, addirittura la celebre aria per 
soprano e orchestra Exsultate, jubilate K 165 composta proprio a Milano nel gennaio del 1773. 
Abbiamo potuto ascoltare ammirati il coro e l’orchestra del Collegium Vocale di Crema cimentarsi poi 
nel Vesperae solemnes de confessore K 339 e nel Kyrie K 341. 
 
Tre gioielli della musica sacra eseguiti in una chiesa gioiello. Una chiesa splendida dopo i recenti 
restauri che grazie alle cure del Touring Club Italiano, dell’Azione Cattolica, del Comune e della 
Diocesi di Milano, la hanno restituita all’antico splendore. Le persone che erano presenti al concerto 
si sono portate a casa tutte insieme l’unione di bellezza musicale e di tesori d’arte e questo in una 
chiesa, la musica sacra eseguita così, può certamente continuare a parlarci. 
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